
 

 

COORD. REGIONALE 
VIGILI DEL FUOCO 

LOMBARDIA  
 

    

                                                                                                Al Direttore Regionale 

                                                                                       Vigili del Fuoco Lombardia 

  Prot 03/15                                                                    Dott. Ing. Dante  PELLICANO 

 

 
Oggetto: automezzi VVF per esigenze EXPO 

 
Egregio, in riferimento all’oggetto e in risposta alla nota della Direzione Regionale 

prot. N. 3328 del 18 febbraio u.s. la scrivente O.S. prende atto dell’impegno profuso per 

l’acquisizione di nuovi automezzi VVF, utili per meglio affrontare dal punto di vista 

operativo la manifestazione in oggetto, anche se dalla nota sopra citata si evince che alcuni di 

questi veicoli saranno operativi ad Expo già iniziato, quindi con un notevole ritardo rispetto 

alla data di inizio del 1 maggio 2015 

 

Inoltre si vuole ricordare che se l’assegnazione di nuove APS, Autoscale, Piattaforme 

e altri mezzi di trasporto personale, sia fatta al momento unicamente per il Comando VF di 

Milano, si auspica che al termine della manifestazione e quindi prima della fine del corrente 

anno, si svolga a livello regionale una giusta ripartizione degli automezzi VVF, in quanto la 

situazione in regione è altamente deficitaria, con la maggior parte dei mezzi usati 

quotidianamente per il soccorso che superano i quindici anni di servizio. 

 

A rafforzare quanto scritto, si allega la nota della Direzione Regionale VVF 

Lombardia prot. N. 2609 del 20 febbraio 2014, dove dinanzi ad una chiara “forzatura” 

compiuta ai danni del Comando VF di Pavia lo scorso anno, l’allora direttore si impegnava a 

far avere alla sede stessa, una nuova APS. 

 

Oltre a ciò, le nostre strutture provinciali segnalano l’opportunità di provvedere 

all’acquisto , con i fondi a residuo, di apparati radio ed attrezzature come termo camere e 

rilevatori gas, materiali che si usano quotidianamente in intervento, ma troppo insufficienti 

nel caricamento sui mezzi di soccorso nelle sedi di servizio. 

 

Cordiali saluti 

 
Lodi, 4 marzo 2015  

 

 

 
 


